
Aprono  “i  linguaggi  del  divino”
con l’abate Bernardo Gianni

Venerdì 5 ottobre un incontro in Battistero alla
scoperta del ‘cielo’ che ci educa a tornare sulla
terra.
Ti sembra di conoscerlo da sempre Padre Bernardo. Quando lo incontri e hai
occasione di parlarci un po’ ti senti subito accolto, ascoltato. Complice il fatto che
per arrivare a trovarlo occorre raggiungere quel punto così bello e panoramico
che è dentro e fuori la città allo stesso tempo, e poi salire i tanti gradini che
portano all’abbazia di San Miniato. Arrivato lassù hai già perso ogni ritrosia o
sovrastruttura. E lì trovi Padre Bernardo, l’abate che sembra da sempre lassù ad
aspettarti. È un monaco benedettino che indossa la veste candida degli olivetani,
un ramo della famiglia di Benedetto nato in Toscana nel Trecento.

Bernardo è un giovane abate, ha raggiunto giusto quest’anno i cinquant’anni, ma
è ormai  molto  conosciuto  e  apprezzato.  È  un uomo di  Spirito,  ma anche di
profonda cultura, innamorato dell’arte e della poesia. Lo si percepisce subito,
anche in un semplice scambio di battute. Dopo studi letterari si è specializzato in
ambito medievale e umanistico, collaborando alla Fondazione Ezio Franceschini di
Firenze, con la Società internazionale per lo studio del Medioevo latino e con la
rivista ‘Medioevo latino’.

La ‘proposta’ di Bernardo resta ‘alta’. Nelle sue omelie, nei suoi interventi, nelle
tante iniziative che richiamano fedeli, curiosi, ‘uomini e donne della soglia’ a San
Miniato, non abbassa mai l’asticella. La ‘proposta’ di Bernardo è quella di un
cristianesimo ‘pensante’, inquieto, attento a cogliere e ripartire da quei frammenti
di  bellezza  e  sapienza  che  la  tradizione  e  la  creatività  degli  uomini  hanno
consegnato  alla  storia.  L’abbazia  di  San  Miniato  è,  in  effetti,  il  suo  habitat
congeniale.

Quest’anno l’abbazia  compie  il  suo millenario  e  l’abate  Bernardo,  con i  suoi
monaci, ha organizzato un calendario diffuso e ricchissimo di eventi che offrono il
polso della vita dell’abbazia: «segno e sogno profetico di pace». Festeggiamenti
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che durano un anno intero:  dall’aprile  2018 all’aprile  2019,  nel  desiderio  di
interpellare «non solo le sue fonti storiche e i principali accadimenti del passato,
ma anche arti, linguaggi e intuizioni della nostra contemporaneità, nell’evangelica
consapevolezza di quanto sia oggi indifferibile “ascoltare ciò che lo Spirito dice
alle Chiese”,  come ci  raccomanda il  Prologo della Regola di  San Benedetto».
Bernardo è un maestro di questo ascolto attento e radicato nel vangelo. A San
Miniato l’ascolto si spalanca al cielo. La basilica è davvero la ‘porta del cielo’ che
fa alzare lo sguardo. Eppure basta voltarsi, darle un’attimo le spalle, per misurare
la meraviglia e le fatiche della città proprio lì sotto. La porta del cielo è affacciata
sulla città.

«Haec est porta coeli, questa è la porta del cielo, – ha ricordato una volta Padre
Bernardo –  ma un cielo  finalmente  raggiungibile,  un  cielo  che  ci  educa a
tornare  in  città,  qualificati  dalla  bellezza  che  abbiamo  contemplato  e
possibilmente  dall’esperienza  di  amore  che  in  quel  luogo  abbiamo  ricevuto».

Qual è la tua porta del cielo?

Sarà possibile rifletterci insieme, mettendo in dialogo le ‘cose della terra’ con
‘quelle del cielo’ venerdì 5 ottobre alle 17.30, presso il Battistero di San
Giovanni in Corte (Piazza del Duomo), insieme a Dom Bernardo Gianni e il
vescovo Fausto Tardelli,  in occasione dell’apertura dei Linguaggi del divino
2018: “Rinascere dall’alto”.

Alle  21  un  altro  appuntamento  imperdibile  con  “il  cielo  sulla  terra”:  la
presentazione di Ubi amor ibi oculus. Immagini per i 1000 anni di San
Miniato  al  Monte  (Firenze,  Polistampa,  2017),  un  libro  fotografico  di
Mariangela Montanari che cattura e racconta tutto il fascino dell’abbazia, ma
anche la presenza dello Spirito nelle vicende degli uomini.

Mariangela Montanari è una professionista del settore giuridico e bancario con la
passione della fotografia. Nata a Roma, vive e lavora a Pistoia. Ha illustrato «La
traccia», documento preparatorio del 5° Convegno Ecclesiale Nazionale svoltosi a
Firenze nel novembre 2015 e nello stesso anno ha curato e illustrato il volume
«Trasfigurare», edito da LEF.
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